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Gli echi alle dichiarazioni di Moro e La Malfa 

in 

Farifani invita i de 
alla «cautela» 

nei rapporti col Pei 
Domani incontro PCI-PSI sui.temi economici - La segreteria so
cialista critica il bilancio dello Stato presentato dal governo 

, ROMA — Sulla scia delle pre
se di posizione di La Malfa 
(che ha ribadito la richiesta 
di un diverso quadro politico 

j e la partecipazione del PCI 
' alla direzione del Paese) e del 
, recente discorso di Moro a 
* Benevento, il dibattito politico 
. investe il problema dei rap
porti politici, nell'immediato e 
. nella prospettiva. E" una di

scussione che sta impegnando 
tutti i partiti, passando in al
cuni casi all'interno di essi. 

\ Nessuno ha potuto negare, in 
^questi giorni, che occorre una 
.azione politica più puntuale e 
una più forte tensione unita
ria per l'applicazione dei pun
ti dell'accordo di luglio, so
prattutto per quanto riguarda 
l'economia (sta per aprirsi al 
Senato la discussione sul bi
lancio dello Stato) e la difesa 
dell'ordine democratico. Quan
to alle questioni della prospet
tiva politica, il discorso di 
Moro ha fornito l'occasione 
per una verifica a grandi li
nee degli orientamenti dei par
titi: il presidente della DC ha 
dato dell'accr»rdo a sei una 
interpretazione più dinamica 
ed aperta, ma ha escluso che 
la DC possa accogliere oggi le 
sollecitazioni per un quadro 
politico nuovo, con un argo
mento che fa riferimento alle 

resistenze conservatrici e di 
destra. - x 

Lo ripeterà oggi II Popolo. 
Secondo il giornale de, infat
ti, le dichiarazioni di Moro e 
Zaccagnini hanno aperto una 
discussione tra le forze demo
cratiche, senza che però siano 
emersi motivi di « contestazio
ne particolare ». Lo stesso spi
rito che ha portato all'accor
do, scrive ancora 11 Popolo, 
deve aiutare le forze costitu
zionali « a salvaguardare an
che % un quadro democratico 
che,' al di là delle stesse in
tenzioni dei proponenti, potreb
be subire alterazioni intempe-
stive, e perciò stesso negative, 
da prese di posizione non suf
ficientemente maturate nella 
coscienza politica del Paese ». 

Che delle resistenze esista
no è indubbio. Che però esse 
appartengano (come scrive il 
Popolo, con solennità assoluta
mente sprecata) alla € coscien
za del Paese * fa parte di un 
giudizio che risente di interessi 
di parte. Le remore a una evo
luzione positiva derivano es
senzialmente dalla DC e dalle 
forze che essa rappresenta: 
del resto, tutte le forze demo
cratiche partecipi dell'accordo 
— ad eccezione dei liberali — 
hanno già risposto a Moro e 
a Zaccagnini sottolineando so

l fo documento del gruppo parlamentare 

4 deputati di DP 
§ulla violenza 

e su «autonomia» 
ROMA — Quattro del sei 
componenti 11 gruppo parla
mentare di Democrazia pro
letaria (Castellina, Milani. 
Magri e Corvisieri), hanno 
elaborato un vasto documen
to sulla propria attività in 
-cui spicca, accanto ad un'ana
lisi generale della fase politi
ca, un giudizio motivato sul
la crisi della «nuova sini
stra ». Un grave deteriora
mento politico e teorico — 
si afferma — ha colpito i 
gruppi tradizionali proprio 
mentre essi speravano che la 
supposta « involuzione » del 
PCI aprisse loro nuovi spazi. 
In più è esploso, a partire da 
marzo, un nuovo tipo di mo
vimento estremista influenza
to dalle posizioni della cosid
detta «autonomia». 

Il documento analizza, ap
punto, il fenomeno dell'auto
nomia Individuando i punti 
teorici e politici su cui esso 
deve essere battuto. Ricono
scere che lo Btato non è neu
trale — si afferma — « non 
deve far smarrire che la 
democrazia, e in particolare 
questa specifica democrazia 
italiana così fortemente se
gnata da una presenza ope
raia vasta e organizzata, è il 
terreno essenziale alla con
quista e alla gestione del po
tere ». Da qui il rifiuto della 
violenza (se non come difesa 
di massa dalla violenza av
versarla) In quanto la rottu
ra rivoluzionarla « non può 
essere concepita se non co
me frutto del consenso e del
la partecipazione della mag
gioranza ». 

Esplicita è anche la conte
stazione dell'impostazione che 

tende a esasperare I bisogni 
corporativi scambiandoli per 
socializzazione della lotta. 
Occorre invece « la mediazio
ne di un progetto rivoluzio
nario in grado di trasformare 
gli stessi soggetti sociali » 
comprendendo 11 valore di 
ogni, trasformazione conqui
stata con la lotta di massa e 
nelle Istituzioni « come mo
mento delia costruzione 'di 
uno schieramento alterna
tivo ». 

L'ultima critica riguarda il 
cieco tentativo di provocare 
una rottura tra gli strati di 
lavoratori più esposti alla cri
si e il grosso della classe ope
raia: « se non si trovano for
me di lotta, contenuti riven
dicativi, sbocchi organizzati
vi in grado di riaggregare 
gli interessi delle fasce so
ciali emarginate con quelli 
della classe operaia occupa
ta, non sarà possibile alcuna 
trasformazione, ed anzi si 
produrrà un processo di di
sgregazione e di atomizzazio
ne attraverso cui rischia di 
passare il disegno dell'avver
sario ». 

Fare chiarezza su questi 
punti, isolando 1*« autono
mia », — conclude questo ca
pitolo del documento — 
«significa non limitarsi alla 
denuncia della violenza, o a 
un'astratta disquisizione su 
quando sia opportuno ricor
rervi, ma fare i conti con il 
retroterra teorico-politico da 
cui l'autonomia prende le 
mosse » e nel quale si rin
tracciano « suggestioni che 
pericolosamente indicano un 
progressivo distacco da una 
concezione marxista della 
storia e della società ». 

Isolato i l segretario Baccalini 

Nuova maggioranza 
nel regionale 

lombardo del PSI 
Critica nei confronti della «Giunta aperta» 

Dalla postai redanoae -
MILANO — Le tensioni sot
terranee che agitavano da me
si il PSI lombardo sono ve
nute allo scoperto con le di
missioni del segretario regio
nale Gabriele Baccalini e la 
formazione di un nuovo schie
ramento di maggioranza in
terno che rimette in discus
sione la linea fin qui seguita 
nei confronti del governo re
gionale della Lombardia. 

L'ipotesi politica sulla qua
le è stato isolato Baccalini, 
parte da una critica radicale 
nei confronti dell'esperienza 
della «Giunta aperta» che 
avrebbe ormai esaurito la sua 
funzione, alla quale si oppone 
in alternativa la formazione 
di una maggioranza di sini
stra (numericamente possibi
le con i voti di PCI-PSI- PSDI-
PRI-DP). 

La linea di Baccalini si 
riconosceva invece nella dife
s i del quadro politico attuale 
e nel rifiuto di ipotesi che 
rappresenterebbero una « for
nitura» dei reali rapporti di 
forza esistenti in Lombardia 
dentro e fuori il Consiglio re
gionale. 

La polemica di queste ore 
ha definito grosso modo i due 
schieramenti: da una parte 
la nuova maggioranza che con-

sul 75-80 per cento. 

formata dall'alleanza fra gli 
ex-autonomisti, la sinistra. 
una parte • degli ex-demarti-
niani e gli amici di Ardasi. 
Dall'altra una minoranza, nel
la quale si riconoscono un 
gruppo di dirigenti che fa ca
po a Manca e il resto dei de-
martiniani. Una frattura che 
si propaga al gruppo consi
liare regionale e nella stessa 
delegazione di Giunta, dove 
l'assessore al lavoro Verte-
mati. che è sulle posizioni di 
Baccalini, intenderebbe la
sciare l'incarico considerando 
incompatibile la sua presenza 
in una Giunta che il partito 
non intende più appoggiare. 

La crisi che si apre a li
vello regionale è un'altra 
«spia» delle tensioni inteme 
al Partito socialista che han
no avuto espressione al Co
mune di Milano nella aspra 
polemica sulla gestione dell' 
ATM. 

Davanti alla ripetuta e pres
sante richiesta comunista di 
Un confronto sui contenuti 
dell'azione di governo, sembra 
prevalere, in questo modo, la 
riproposizione di discorsi di 
schieramento. . 

è comecata p«r < i in i l 14 * • -
W I t f «O* f t,30 («quo 
canon*). 

prattutto la lentezza dei « tem
pi» democristiani rispetto a 
quelli, più rapidi, della crisi. 

A conferma dell'esistenza di 
queste resistenze democristia
ne è venuto ieri un discorso 
di Fanfani, il quale ha avuto 
l'idea di ricordare la figura 
di Giorgio La Pira, a Milano, 
in una chiave che è stata quel
la — risaputa — dei « limiti » 
e dei « vincoli » da far valere 
nei confronti del rapporto con 
1 comunisti. L'occasione, come 
si può ben capire, non era 
molto ben scelta, ma ciò non 
ha impedito al presidente del 
Senato di lanciare qualche 
frecciata non solo contro La 
Malfa, ma anche contro Moro. 
Secondo Fanfani, occorre di
stinguere tra € contrapposizio
ne ài idee* e convergenza 
tdi sforzi diretti a risolvere 
i problemi dello sviluppo», 
ecc. E ciò dovrebbe portare. 
ha detto, a non unirsi al coro 
« dei politici che in vario mo
do, e spesso con divergenti 
fini, han cercato di strumen
talizzare la lettera di Berlin
guer al vescovo di Ivrea ». Il 
€ rispetto» nei confronti della 
riflessione dei comunisti, af
ferma Fanfani, tnon sconsi
glia la cautela»: ed «essa 
mette in guardia contro af
frettate reiezioni, ma anche 
contro ingiustificati entusia
smi». Anche perché i comu
nisti, ritiene il presidente del 
Senato, hanno proceduto ad 
« adattamenti della ideologia 
originaria senza rinunciare 
agli obiettivi finali » 

La Malfa, intanto, prosegue 
nella sua polemica, ben sapen
do quali reazioni essa può su
scitare all'interno di certi set
tori della DC. Parlando a Bru
xelles ha detto di esser con
vinto che solo Moro « può 
aprire al PCI », essendo l'uni
co ad avere la statura neces
saria per fare imboccare al 
partito questa via (« La mia 
paura — ha soggiunto — è 
che lo vogliano rinchiudere 
al Quirinale; se lui accetta, 
significa che non crede alla 
apertura ai comunisti»). 

Ma insieme alle questioni 
della prospettiva politica, sono 
venute alla ribalta quelle che 
riguardarlo alcune scelte im
mediate. Si parla, intanto, del 
bilancio dello Stato. I repub
blicani hanno rivolto le loro 
critiche soprattutto ai capitoli 
della spesa, preannunciando 
un loro voto contrario. I so
cialisti non sono contenti del
la documentazione che il go
verno ha fornito alle Camere: 
e lo hanno ribadito con una 
lettera, firmata da Signorile. 
che ieri è stata inviata alle 
segreterie dei sei partiti co
stituzionali. 
Appena tornato dal Canada, 

Andreotti ha dichiarato che 
il bilancio è stato € tratteg
giato con realismo, e senza 
grandi possibilità di alterna
tiva». Comunque ha prean
nunciato ' mini-vertici con i 
partiti sui singoli problemi. 
Anche il ministro Morlino ha 
prospettato la possibilità di 
«forme più adeguate» di 
consultazione tra governo e 
partiti. 

La questione del bilancio 
dello Stato (e quella, più ge
nerale. degli orientamenti di 
politica economica) sarà al 
centro di un'intensa attività 
politica e parlamentare. Per 
domani, tra l'altro, è in pro
gramma un incontro tra dele
gazioni del PCI e del PSI sui 
temi di politica economica, e 
anche questa sarà un'occa
sione importante per confron
tare le opinioni sui « nodi » 
del bilancio statale (su que
sto argomento i comunisti si 
sono espressi nell'ultima riu
nione del loro Comitato cen
trale, soprattutto con la rela
zione di Napolitano). 

Che cosa chiedono i sociali
sti con la lettera di Signorile? 
Essi ritengono « insufficiente » 
il bilancio presentato dal go
verno allo scopo di avviare 
una discussione che investa 
tutta la spesa pubblica. Per 
fissare un chiaro quadro di 
riferimento, il PSI propone la 
formulazione di un ordine del 
giorno comune ai sei partiti, 
tale da impegnare il governo 
in P a r l a m e n t o . « In as
senza dì questo adempimen
to — scrive Signorile — che 
richiede scelte dure ma in-
dispensabili, la indetermina
tezza del quadro di riferi
mento di politica economica 
si ripercuoterà inevitabilmen
te sullo stesso quadro politi
co*. Alcuni giornalisti han
no chiesto a Signorile di chia
rire il senso di quest'ultima 
frase. E' un siluro al gover
no? — è stato domandato. 
«Non è un siluro al governo 
— ha risposto il dirigente so
cialista — ma lo diventerà 
se U governo starà fermo». 

Ma il dibattito è vivo anche 
all'interno del PSI. Il manci-
niano Cassola ha chiesto che 
il PSI. con «una sua inizia
tiva», cerchi di sbloccare la 
situazione: questa iniziativa 
doviebbe consistere in un con
fronto tra i sei partiti per 
precisare i contenuti dell'ac
cordo programmatico e avvia
re a soluzione i problemi 
aperti. 

E' stato occupato l'ospedale « Burlo Garofalo » 
.̂ / "'fu. 

Rifiutato l'aborto terapeutico: 
• 

una protesta di donne a Trieste 
L'iniziativa è stata presa da un collettivo al quale aderiscono l'UDI, ragaz
ze della FGCI, gruppi femministi e operatrici del centro di igiene mentale 

i-< 

•; Dalla nostra redazione 
TRIESTE — La direzione sa
nitaria dell'ospedale infantile 
«Burlo Garofalo» di Trieste 
è stata occupata ieri per la 
intera giornata dal Collettivo 
per la salute della donna, cui 
fanno capo l'UDI, le ragazze 
della FGCI, gruppi femministi 
e le operatrici dei centri di 
igiene mentale. 

La protesta ha le sue radici 
nel fatto che da parte degli 
anestesisti ' del « Burlo » sia 
stata invocata l'« obiezione di 
coscienza » di fronte ad alcu
ne richieste di aborto tera* 
peutico, corredata da certifi
cati medici. Di questi scru
poli. ne ha fatto le spese una 
donna a cui i sanitari del lo
cale ospedale psichiatrico ave
vano riscontrato una « sindro
me depressiva con reazione 
ansiosa». Dopo oltre venti 
giorni di degenza, la donna è 
stata dimessa senza che le 
fosse stato praticato l'inter
vento abortivo. Al diniego de
gli anestesisti si era sommato 
quello di una sorta di « super-
commissione » (due medici le
gali e un neuropsichiatra), al
lestita «extra legem» allo 
scopo di cercare di superare 
il punto morto. 

Tutto ciò fra l'altro, avve
niva contraddicendo la rela

tiva tolleranza manifestata 
dai dirigenti del «Burlo» su 
questa materia (circa sessan
ta aborti nell'anno in corso) 
Da qui una prima protesta del 
« collettivo » che denunciava 
nell'atteggiamento degli ane
stesisti una matrice ideologi
ca retriva e la difesa di inte
ressi corporativi. à 

Il «Burlo Garofalo» è da 
alcuni anni un centro alta
mente specializzato in medi
cina perinatale: all'origina
ria struttura pediatrica si è 
saldata l'ostetricia. Giuridica
mente è un ospedale regionale 
dove gran parte del personale 
medico e infermieristico la
vora a tempo pieno. 

« Sono imbarazzato — ha 
ammesso il presidente del. 
"Burlo", avvocato Bercè — 
ma l'irrigidimento degli ane
stesisti ci ha legato le mani ». 
«Se vi sono contraddizioni, è 
il momento di discuterle», 
hanno risposto le aderenti al 
collettivo, chiedendo di tenere 
nell'ospedale una assemblea. 
Alla risposta negativa da par
te della direzione è seguita 
una prima manifestazione del 
«collettivo». Ieri di fronte 
ad un secondo rifiuto e dopo 
una lunga trattativa si è avuta 
l'occupazione. . 

E' seguito un lungo incontro 

tra una rappresentanza delle 
occupanti, i sindacalisti e i 
delegati di reparto. Qui il con
trasto si è appianato e ne è 
scaturita la decisione di dar 
corsi» in serata alla contro
versa riunione di donne. La 
FLO (Federazione lavoratori 
ospedalieri) si è anche assun
ta l'impegno ' di sollecitare 
il carattere permanente ' di 
queste riunioni. Un incontro 
si è svolto anche con le forze 
politiche locali, presenti co
munisti. socialisti, repubbli
cani, demoproletari e radicali. 

La federazione comunista 
triestina ha rilevato dal canto 
suo in una nota come l'assen
za di una legislazione positi
va faccia mancare ogni tu
tela di solidarietà materiale e 
morale alle donne: l'atteggia
mento di una parte degli ope
ratori sanitari — afferma la 
nota — deriva direttamente 
dagli ostacoli che la DC ha 
frapposto all'approvazione del
le norme per la tutela sociale 
della maternità. 

La giornata di lotta a Trie
ste, segnata da un alto grado 
di unità e consapevolezza, ri
propone perciò l'urgenza di 
uno sbocco positivo a livello 
parlamentare dell'ormai lun
ga battaglia sull'aborto. 

Fabio Inwinkl 

Troppa 
la pubblicità 
. di farmaci 

.a l la RAI-TV 
ROMA — La Commissione 
parlamentare di vigilanza 
sulla radiotelevisione aveva 
lo scorso anno, nel corso del
la discussione sulla pubbli
cità televisiva, valutato in 
senso favorevole, l'opportu
nità di proibire la propagan
da attraverso 11 piccolo scher
mo di prodotti farmaceutici, 
Tale problema era stato pure 
sollevato più volte nelle Com
missioni Sanità di entrambi 
1 rami del Parlamento. 

Il problema è stato ora sol
levato da un'Interrogazione 
al ministro della Sanità del 
senatori compagni Sparano, 
Ciaccl e Rapposelli i quali. 
partendo dalle considerazioni 
che è urgente e necessario 
contenere l'abnorme uso dei 
farmaci per I danni che esso 
arreca alla salute e che 11 
farmaco non può considerarsi 
alla stregua di qualsiasi altra 
merce e va pertanto assunto 
per prescrizione sanitaria, 
chiedono di sapere quante e 
quali sono le specialità far
maceutiche. regolarmente au
torizzate, reclamizzate dalla 
RAI-TV. 

Interessanti aperture 
\i 

positivi sviluppi 
nella situazione 
politica siciliana 

La DC per il superamento della distinzione 
tra « area di programma » e « di governo » 

• : * 

\ Dalla nostra redattane 
PALERMO — Positivi svilup
pi della situazione politica in 
Sicilia: il segretario regionale 
de Rosario Nicoletti, aprendo 
ieri mattina una attesa ses
sione del comitato regionale 
del suo partito, ha sostenuto 
che è da considerarsi defini
tivamente « superata » la di
stinzione tra « area di pro
gramma » ed « area di gover
no », che caratterizza da oltre 
due anni l'esperienza dell'in
tesa siciliana tra i partiti au
tonomisti (DC. PSI. PSDI, 
PRI, partners nell'esecutivo; 
PCI e PLI che, insieme agli 
altri partiti, hanno elaborato 
11 programma). 

Secondo Nicoletti, si tratta 
di sfruttare appieno tutte le 
potenzialità meridionaliste 
dell'accordo nazionale e ade
guare, attraverso « una co
raggiosa presa d'atto delle 
modifiche avvenute », tanto il 
programma, quanto 11 cosid
detto « quadro politico » a ta
le nuovo contesto di riferi
mento ed alla gravità della 
crisi. Si tratta, nei fatti, del
l'accoglimento da parte della 
DC di una richiesta, avanzata 
unitariamente da PCI e PSI. 
e riecheggiata anche dagli 
altri partiti laici siciliani, di 
un passo avanti nella situa
zione regionale, dopo due 
mesi di immobilismo. 

Tale paralisi era stata de
terminata dalla stessa DC. 
nel cui interno, in un primo 
tempo, proprio per effetto 

della caduta di tensione poli
tica alla Regione, erano e 
mersl soprattutto problemi di 
spartitone di potere interni 
tra le varie correnti. Lo svi
luppo di un grande e artico
lato movimento di massa — 
dallo sciopero generale re
gionale del 28 ottobre, fino 
ad altre manifestazioni di 
zona e di categoria che si 
succedono in questi giorni — 
e l'Iniziativa unitaria del PCI 
e del PSI. che hanno chiesto 
alla DC « scelte chiare ». sono 
all'origine della nuova presa 
di posizione democristiana. 

Ora il comitato regionale 
de si dichiara disposto a far 
ripartire le trattative tra i 
partiti che erano state inter
rotte, fissando come punto di 
partenza (così come era stato 
chiesto da comunisti e socia
listi) la definizione eli unn 
« nuova maggioranza » di cui 
il PCI faccia parte a pieno 
titolo, per guidare la Sicilia 
fuori dalla crisi. 

La richiesta del PCI (che si 
6 battuto in queste settimane 
perché dalla crisi strisciante 
non si passasse ad una crisi 
al btito) è che tali incontri 
facciano maturare, senza 
traumi, assieme ad una ri
qualificazione del program
ma, la questione politica. 
ormai all'odg In Sicilia, di li
na nuova maggioranza con i 
comunisti e di un governo 
adeguato a questa nuova 
situazione. 

v. va. 

Un progetto del PCI e uno del governo 

Verso la riforma del corpo 
degli agenti di custodia 

Alla Camera il caso delle quattro guardie arrestate 
per ammutinamento - Norme regolamentari superate 

ROMA — Entro quaranta 
giorni il governo sarà in gra
do di presentare 11 suo pro
getto di riforma del corpo 
degli agenti di custodia. Lo 
ha annunciato ieri alla Ca
mera 11 sottosegretario alla 
Giustizia, Renato Dell'Andro, 
nel corso della discussione di 
una serie di interpellanze e 
interrogazioni sul caso delle 
quattro guardie del carcere 
veneziano di 8. Maria Mag
giore che nel luglio scorso 
sono state arrestate per am
mutinamento. In sede di re
plica, il compagno Franco 
Coccia ha reso noto che già 
prima della fine dell'anno, 
nel volgere di un palo di set
timane, i comunisti presente
ranno una loro proposta di 
riforma, in modo da deter
minare il più ampio confron
to di soluzioni nell'ambito del 
principi fissati al riguardo 
dall'intesa programmatica a 
sei. 

In particolare Coccia ha so
stenuto l'esigenza che, anche 
anticipando i tempi della ri

forma, si adottino in via im
mediata misure per annulla
re le norme più odiose del
l'attuale regolamento (tra 
queste l'ipotesi stessa del rea
to di ammutinamento, e tutte 
le ' disposizioni che vietano 
ogni libertà di riunione) e 
per attuare un più equo trat
tamento economico del per
sonale. 

Nel merito del caso delle 
guardie di Venezia, tre — 
ha detto Dell'Andro — sono 
state prosciolte per insussi
stenza del fatto; mentre la 
quarta, Carmelo Sirignano 
(non a caso uno dei princi
pali protagonisti della batta
glia per la slndacallzzazlone 
del corpo, e per questo tra 
i 21 eletti nel Comitato na
zionale di rappresentanza del
le guardie) è stato si scar
cerato, ma contro di lui pen
de procedimento per ammu
tinamento. 

Com'è possibile il manteni
mento dì questa accusa — 
ha ribattuto Coccia — se per 
la sussistenza di tale reato 

Interrogazione del PCI 

Ritardi nei programmi 
scolastici della RAI-TV 

ROMA — Un pesante ritardo 
sta registrandosi per la pro
grammazione integrativa del
la radiotelevisione nel settore 
scolastico. In base alla legge 
di riforma, già lo scorso lu
glio doveva essere operante 
la convenzione tra 11 mini
stro della Pubblica Istruzione 
e la Rai-Tv: siamo a novem
bre e della convenzione non 
si ha invece alcuna notizia. 

I senatori comunisti Va
lenza e Bernardini, che fan
no parte della Commissione 
parlamentare di vigilanza 
sulla Rai, hanno rivolto una 
Interrogazione al ministro per 
conoscere i motivi del ritar
do e quali iniziative siano 
state Intraprese per superar
lo, accelerando l'iter della 
convenzione. 

è prevista l'associazione di 
almeno quattro persone? L'in
terrogativo è rimaste senza 
risposta, come pure quelli re
lativi alla sconcertante coin
cidenza tra l'arresto delle 
quattro guardie e la crescita 
di un forte movimento asso
ciativo degli agenti di custo
dia. Malgrado le petizioni di 
principio — ne ha dedotto 
Coccia — persiste nell'appa
rato amministrativo una men
talità che disattende la volon
tà politica pur ribadita in 
aula dal sottosegretario Del
l'Andro. 
- Questi, nella risposta, ave
va accennato anche alla fi
sionomia del progetto di ri
forma che 11 ministero sta 
definendo. La riforma — ave
va detto — ripudia nettamen
te la logica dell'attuale rego
lamento, e si muove verso 
l'obiettivo della smilitarizza
zione del corpo, della sua ri-
definizione come corpo civile 
(pur con ordinamento specia
le e compatibile con la pecu
liarità delle funzioni cui è 
chiamato), della sua riqualifi
cazione, del riordinamento de
gli orari di lavoro (42 ore 
settimanali) e della regola
mentazione degli straordinari 
con criteri analoghi a quelli 
degU altri impiegati delio 
Stato. ., _. .̂  

Il compagno Coccia ha pre
so atto di questi intendimenti 

pur rilevando una duplice esi
genza: da un lato quella di 
procedere con la massima ra
pidità alla riforma, solleci
tando intorno ad essa la mas
sima partecipazione dei diret
ti interessati; e dall'altro 
quella di tradurre in non equi
voche affermazioni il princi
pio dell'associazionismo sin
dacale. 
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Improbabile la «calata» 
degli arabi a Portofino 

GENOVA — Ma esistono veramente gli « sceicchi » Intenzio 
nati a dare l'assalto al monte di Portofino riempiendolo di 
ville e piscine? L'ipotesi vagamente sostenuta da una agen
zia di mediazione immobiliare di Camogli, che parla di un 
progetto di massima per la realizzazione di sette ville su 
30 mila metri quadrati del versante camogliese del monte 
di Portofino, non ha trovato credibili riscontri. Il progetto 
esiste e l'ipotesi di lottizzazione anche: un personaggio ro
mano è in contatto con i proprietari dei terreni sui quali 
dovrebbero sorgere le ville. Sembra pero che gli interessati 
all'operazione siano meno esotici di quanto si vuol far cre
dere. Il problema, comunque, non è tanto su chi si celi 
dietro l'anonima immobiliare, quanto se la speculazione abbia 
delle probabilità di riuscita. L'impresa sembra infatti im
possibile: 11 monte di Portofino è protetto da una duplice 
tutela dell'ente del monte e quella, recentissima, della legge 
sui parchi adottata dalla Regione Liguria. NELLA FOTO: 
uno scorcio del promontorio di Portofino. 

Presentato dalla Giunta lo schema di programma regionale 

Liguria: una strategia per lo sviluppo 
Dilla aostra redazioae 

GENOVA — D presidente del
la Regione Angelo Carossino 
ed il vice presidente Alberto 
Teardo hanno presentato ieri 
alla stampa lo «Schema di 
programma regionale di svi
luppo > con cui la Liguria 
analizza le proprie risorse ed 
indica le ipotesi di lavoro ne
cessarie per superare gli at
tuali squilibri. Quello elabo
rato dalla regione Liguria è 
un piano della «seconda ge
nerazione >: strumento cioè 
flessibile, die non coltiva più 
l'illusione di determinare a 
tavolino l'evoluzione della col
lettività in tutti i suoi aspetti 
(causa non ultima del falli
mento dei passati tentativi 
di programmazione) ma si 
propone l'indicazione di una 
strategia per lo sviluppo par
tendo dalla realtà. 

Per quanto riguarda la cri
si il piano costituisce un con
tributo della regione Liguria 
a far compiere all'economia 
del Paese quella svolta ormai 
indispensabile verso un nuo
vo modello di sviluppo. 

La Giunta regionale ha poi 
utilizzato tutti gli strumenti 
esistenti e previsti per dare 
concretezza alla programma
zione: le nuove previsioni 
contenute nel decreto 616 (il 
provvedimento che attua la 
legge 382) con cui si affidano 
alle Regioni il compito di 
realizzare il piano di sviluppo 
e di coordinare le spese degli 
Enti locali, la costituzione di 
comprensori, la realizzazione 
di un bilancio poliennale. 

Fra le novità del piano c'è. 
ad esempio, il calcolo — mai 
effettuato prima d'ora — del
la spesa pubblica in Liguria 
diviso per settori, non solo 
della Regione ma anche delle 
province, dei comuni e delle 
comunità montane. Accanto a 
questo consuntivo e relativa 
disponibilità di finanziamento 
per i prossimi anni, la Giun
ta regionale ha calcolato e 
indicato quanto e come inten
de spendere i soldi di cui di
spone. Viene cosi delineata 
la massa più rilevante delle 
disponibilità finanziarie pub
bliche alle quali dovrà essere 
data una destinazione coercn-

te col piano e le modifiche 
che questo intende operare 
nella condizione civile della 
Liguria. 

Naturalmente questo è solo 
un aspetto del piano, quello 
del coordinamento della spe
sa dell'Ente locale. Gli altri 
sono connessi agli investimen
ti pubblici nella sanità, nei 
trasporti, nelle infrastrutture 
stradali, portuali e ferrovia
rie. nell'agricoltura. nel
l'istruzione. 

Per quanto riguarda il set
tore privato il piano non può 
naturalmente disporre e de
cidere. Interviene però col 
«sistema delle convenienze * 
disponendo incentivi e disin
centivi per rendere all'im
prenditore privato più appe
tibile e meno costosa una 
scelta di investimento coeren
te con le ipotesi del piano. 

«Lo schema di piano che 
abbiamo elaborato — ha ri
cordato il presidente Caros
sino ai giornalisti — rappre
senta la saldatura fra il mo
mento economico e quello ter
ritoriale ed indica, in modo 
particolareggiato. - progetti e 

programmi di settore finaliz
zati all'ipotesi di sviluppo che 
abbiamo ritenuto valida per 
la Liguria e per il Paese >. 
Sviluppo per la Liguria, si
gnifica in primo luogo econo
mia marittimo-portuale e in
dustria a partecipazione sta
tale ed il piano sottolinea le 
linee di tendenza da perse
guire in questi settori. Ma 
la Regione ha anche altre 
peculiarietà: una agricoltura 
fortemente specializzata che 
coesiste con il degrado di 
gran parte dell'Appennino. 
un'attività turistica di grande 
rilievo, grossi problemi di uti
lizzazione del territorio. 
preoccupanti problemi di in
quinamento. eccessiva polve
rizzazione (e quindi alti co
sti) della rete commerciale. 

A questi « nodi * lo schema 
di programmazione propone 
ipotesi di scioglimento chia
mando però — ed è questa 
la filosofia fondamentale del 
programma — le popolazioni 
interessate e gli Enti locali. 
a concorrere nel determi
narle. ' 

« Da una parte — ha ricor

dato Teardo — abbiamo la 
certezza che non vi possano 
essere e non vi siano più 
né persone né gruppi politici 
economici e culturali per i 
quali la programmazione pos
sa consistere in documenti de
finiti e definitivi. Dall'altra 
c'è la convinzione che spetti 
all'Ente regione il compito di 
fornire gli elementi di cono
scenza necessari a compiere 
le scelte, soprattutto quando 
sono di grosso momento co
me lo sono quelle che dovran
no consentire non tanto di 
configurare quanto di guida
re la crescita della futura 
Liguria ». 

A questi criteri di concre
tezza, che hanno sino ad oggi 
uniformato l'attività dell'at
tuale Giunta regionale di si
nistra, si ispirano i provve
dimenti che affiancano il pia
no: la legge istitutiva dei co
mitati comprensoriali che sa
rà discussa domani al Consi
glio regionale e il bilancio 
triennale che verrà presenta
to il mese prossimo. 

Paolo Saltit i 

Dai partigiani 

fermo impegno 

nella lotta 

contro 

il terrorismo 
RAVENNA — Lotta al terro
rismo, solidarietà alle vitti
me per l'eversione, isolamen
to del « partito armato ». ri
sanamento e riforma dello 
Stato sulla base del principi 
sanciti dalla Costituzione, sol
lecita chiusura di dolorose pa-
?:lne del passato, retaggio del-
a guerra fredda: questo. In 

sintesi, quanto ha chiesto do
menica a Ravenna l'assem
blea nazionale di solidarietà 
alle vittime della eversione 
promossa dal Comitato na
zionale di solidarietà con I 
partigiani perseguitati, patro
cinata dal Comitato provincia
le antifascista di Ravenna per 
la difesa della Costituzione re
pubblicana. 

La manifestazione, aperta 
alle forze politiche e sinda
cali, ha visto la partecipazio
ne di diverse centinaia di par
tigiani emiliani, romagnoli. 
toscani, veneti. lombardi e 
piemontesi. 

Aperta dal presidente della 
Amministrazione provinciale, 
Ettore Zannoni, la manifesta
zione è stata introdotta dal 
presidente nazionale dell' 
ANPI, sen. Arrigo Boidrini il 
quale, denunciato il pesante 
bilancio di sangue degli at
tentati e delle violenze defi
nendolo « inaccettabile per la 
coscienza di un paese civile », 
ha espresso la solidarietà del
l'assemblea per le ultime due 
vittime: Carlo Casalegno, vi
cedirettore della « Stampa » e 
Carlo Castellano, dirigente 
del PCI in Liguria. 

Circa il crescendo di atten
tati contro la DC. Boldrin ha 

dato atto non solo al gover
no. ma anche agli uomini 
più responsabili di quel par
tito. di essere fino ad ora 
riusciti a controllare preoc
cupanti spinte emotive o stru
mentali che pure non sono 
mancate. «Sarebbe assai gra
ve — ha detto Boidrini — di 
fronte a questi episodi, un 
arroccamento della DC in se 
stessa, negando quel punto 
decisivo della difesa dell'or
dine democratico che è la mo
bilitazione unitaria, l'iniziati
va solidale, nella risposta al 
terrorismo e ai tentativi di 
eversione, da parte di tutte 
le forze democratiche. E peg
gio ancora sarebbe stato 
— ha proseguito Boidrini 
— un ricorso a leggi che. 
in qualche modo, travalicas
sero le garanzie stabilite dal
la costituzione ». 

Per Boidrini. di fronte * 
questa nuova ondata di vio
lenza tesa a scardinare l'or
dinamento dello stato è ne
cessario portare avanti una 
lotta politica, culturale, idea
le e antifascista. Ricordando 
gli anni della guerra fredda, 
la rottura dell'unità antifa
scista, i molti partigiani che 
hanno pagato con il carcere 
o l'esilio quella politica e 1 
provvedimenti di grazia con
cessi dai presidenti della re
pubblica, Boidrini ha auspi
cato che anche gli altri casi 
ancora pendenti si possano 
risolvere. Una richiesta, que
sta, che è stata inclusa nel 
documento conclusivo appro
vato senza riserve da tutte le 
componenti politiche. 

Emilio Molducci, capogrup
po consiliare della DC alla 
provincia, ringraziando a no
me del suo partito per la so
lidarietà espressagli • dall'as
semblea, ribadiva la sua fer
ma condanna per il terrori
smo e la violenza e conclude
va con un appello all'unità 
per la difesa della libertà e 
del pluralismo. I lavori sono 
stati conclusi dal sindaco di 
Ravenna, Aristide Canaamnl. 
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